
CIFRE SORPRENDENTI Il made in Usa,

nonostante i tempi che corrono, continua ad

imperversare, in taluni casi con effetti grotte-

schi. È infatti opinione diffusa che siano gli

Stati Uniti il Paese

più colpito dalla crisi

finanziaria in atto.

Proprio dove è parti-

to ilgrandedissesto.Ebbene, se-
condol’UfficioStudiMedioban-
ca le cose non stanno esatta-
mentecosì, tanto che a poter ri-
vendicare la scomoda leader-
ship del dissesto sarebbe invece
il Vecchio Continente...
Infatti, lacrisi innescatadaimu-
tui subprime è finora costata
nel 2008 più alle banche euro-
peecheaquellestatunitensi. Se-
condo le rilevazioni di Piazzetta
Cuccia, i primi dieci istituti di
credito del nostro continente
hannobruciatointerminidica-
pitalizzazione di Borsa 304 mi-
liardi di euro contro i 272,8 mi-
liardi persi, appunto, dalle pri-
me dieci banche americane.
Tra i peggiori gruppi europei si
segnala Unicredit che, da inizio
anno al 17 ottobre, ha perso il
58,9%del suovalorediBorsa,ri-
dottosi da 75,5 a 31 miliardi di
euro. La banca guidata da Ales-
sandro Profumo è scivolata così
dalla terza all'ottava posizione
nella classifica.
Tiene invece la sesta posizione
Intesa Sanpaolo (-44,2% con
una capitalizzazione ridottasi a
35,6miliardi).PeggiodiUnicre-
dit hanno fatto solo la britanni-
ca Hbos (-91% con un valore di
borsa sceso da 60 a 5,4 miliardi)
e larussaSberbank(-74%)men-
tre chi ha sofferto meno è stata
Hsbc (-8,4%), attualmente la

più grande delle banche euro-
pee.
Oltreoceano (dove la crisi ha
prodotto con forza i suoi effetti
già a partire dal 2007) ci sono
state anche banche che nel
2008hannoguadagnato:si trat-
ta di Jp Morgan Chase (+5,6%),
UsBancorp(+6,6%)eWellsFar-
go(+11,1%),rispettivamentedi-
ventate il primo, secondo e
quinto gruppo Usa. Tra i primi
dieci istituti il peggiore è stato
ovviamente Lehman Brothers
che ha visto la sua capitalizza-
zionedi28 miliardi annullarsi a
causa del clamoroso fallimen-
to.
Dallo studio di Mediobanca
emergonoanchegli effettidella
crisi finanziaria sulla Borsa ita-
liana. Piazza Affari si fa sempre
più piccola: da dicembre 2007,
quando valeva 724 miliardi di
euro, ha bruciato 326 miliardi
in capitalizzazione: una som-
machedasolavalecirca2,2vol-
te la Borsa di Varsavia, 3,3 volte
quella irlandesee1,8voltequel-
la di Vienna.
In questo modo il listino mila-
nese ha continuato a perdere
terreno rispetto ai concorrenti
internazionali: era undicesimo
due anni fa, ed è retrocesso dal-

la14/aalla18/aposizionesupe-
rato da Brasile, Russia e Corea.
Ed ancora, resta poco rilevante
sia in termini di capitalizzazio-
ne (l'1,6% del totale mondiale)
sia in termini di incidenza sul
Pil, il 35%, la percentuale più
bassa tra le principali Borse che
oscillano tra il 46,9% di Franco-
forte e il 922% Hong Kong.
Quest'anno poi il saldo tra in-
gressi e uscite delle società quo-
tatedopoquattroanni inpositi-
vo torna in rosso: a ottobre si
contano nove unità in meno e
l'esodopotrebbeaumentarean-
cora (mai così male dal 2003).
Modestaanchelacapacitàdiat-
trazione di Piazza Affari: la bor-
sa milanese si colloca all'ultimo
posto quanto a numero di nuo-
vesocietàquotate tra il1998 e il
2007. Londra e Nasdaq hanno
dimostratounacapacitàattratti-
va rispettivamente 14 e 10 vol-
te superiori.

Crisi dei mercati, l’Europa paga più degli Stati Uniti
Lo studio di Mediobanca evidenzia le maggiori perdite delle grandi banche del nostro continente

LUIGINA VENTURELLI

Sull’Unità di ieri

La crisi congiunturale internazionale si fa
sentire anche sul mercato immobiliare
degli uffici che registra, nel primo semestre
dell’anno, un calo delle compravendite, a
livello nazionale, del 12,5%. I dati sono
stati diffusi da Nomisma. Se i prezzi del
settore terziario sembrano tenere, a calare
è invece il volume delle transazioni, in
particolare nelle grandi aree urbane con
punte del 47,8% a Bologna, del 37,5% a
Roma, del 21,5% a Milano.

Artemide, il gruppo attivo nell’illuminazione,
ha chiuso il terzo trimestre con una crescita
del fatturato del 13,1% a cambi costanti. Il
gruppo, vista la situazione dei mercati
finanziari, ha attualmente rimandato la
quotazione per la quale aveva ricevuto il via
libera da Borsa Italiana. La previsione di fine
anno è di superare un fatturato di 130 milioni
di euro. In particolare il gruppo registra un
forte sviluppo nei mercati emergenti (Dubai,
Golfo Persico, India e Cina).

■ Il caso nomine al comitato
sui fondi sovrani finisce inParla-
mento. In un’interrogazione al
presidente del consiglio, il capo-
gruppo del Pd in commissione
FinanzedelSenatoGiulianoBar-
bolini chiede di sapere «se corri-
sponde al vero» quanto pubbli-
cato ieri dall’Unità riguardo a
quelle nomine. E cioè che tra i
nominativisiaancheil sociosto-
rico del ministro Giulio tremon-
ti, Enrico Vitali, ancora in attivi-
tà nel prestigioso studio di Via
Crocefisso a Milano. Barbolini
chiedealgoverno«senonsicon-
figurinoprofilidi evidente inop-
portunità». Inoltre il senatore
del Pd vuole essere informato su
«quando e con quali strumenti
il Governo informerà il Parla-
mentosugliorientamenti inme-
rito a una vicenda che non può
essereriservataallasoladiscrezio-
nalitàdell'esecutivo». InfineBar-
bolini chiede «se il governo non
ritenga doveroso portare alla co-
noscenza del Parlamento i crite-
ri sulla base dei quali si intende
procedere alla composizione del
suddetto organismo, prima che
lo stesso diventi operativo».
La notizia, anticipata ieri dal-
l’Unità, rivelava che oltre a Vita-
li nel comitato (composto da 12
persone) farà parte anche Gian-
carlo Innocenzi, ex sottosegreta-
rio alle Comunicazioni che è ri-
masto coinvolto nel «caso» Sac-
cà. Secondo quanto riportato
dallecronachegiudiziarie, Inno-
cenzi era l’uomo a cui Berlusco-

ni si affidò per riuscire a fra cade-
re il governo Prodi in Senato.
L’esponente del Pdl, ben inseri-
to nel mondo della produzione
televisiva, infatti, tentò di con-
vincere Willer Bordon a votare
contro l’allora maggioranza,
con offerte di lavoro per la mo-
glie, un’attrice affermata. L’ope-
razione Innocenzi non riuscì,
ma evidentemente l’ex sottose-
gretario è stato premiato ugual-
mente conquesta nuova poltro-
na. Poco si sa degli strumenti
che avrà il comitato per selezio-
nare i fondi sovrani a cui conce-
dere di entrare nel nostro Paese.
Finora a parlarne è stato solo il
ministrodegliEsteri FrancoFrat-
tini, che inun’intervistaha indi-
cato nel 5% la quota massima
nell’ingresso nel capitale delle
aziende italianedapartedei fon-
didialtriStati.Altrocriterio indi-
catoè la trasparenzanellagestio-
ne.

CROLLA NELLE GRANDI CITTÀ
IL MERCATO DEGLI UFFICI

ARTEMIDE: BORSA RINVIATA
FORTE CRESCITA ALL’ESTERO

Happyhourdall’ingegnere. Ieri se-
ra, per la presentazione del libro
“Centomila punture di spillo”
scritto da Carlo De Benedetti e Fe-
derico Rampini, si è mossa la pla-
teamilanesedeigrandieventi: l’ar-
chitettoVittorioGregotti, l’avvoca-
to Cesare Rimini, il critico Aldo
Grasso, la giornalista Natalia
Aspesi, lagiuristaSandraBonsan-
ti, l’attrice Ottavia Piccolo, e qual-
che centinaio di persone - intellet-
tualieprofessionistiaffermati - so-
litamente avverse ai pubblici di-
battiti che per l’occasione hanno
affollato un Circolo della Stampa
prestigioso come non mai.
Come stupirsene? Non capita tut-
ti i giorni di vedere un editore, per
quanto uno degli imprenditori più
carismatici e poliedrici della scena
italiana, cheveste eccezionalmen-
te i panni dello scrittore.

Soprattutto,non capita tutti i gior-
nidi vederlopubblicareper lacasa
editrice del suo avversario. Quella
stessa casa editrice che De Bene-
detti acquistò vent’anni fa e che,
per una serie di avverse sfortune e
tradimenti, perse a favore di Silvio
Berlusconi.
Comunque,acquapassata. Il sag-
gio su “Come l’Italia può tornare
a correre” è già diventato un best
seller della Mondadori e tutti sene
rallegrano. Soprattutto in questi
tempi duri, in cui l’economia tra-
ballante lasciabenpoco spazioad
operazioni di successo.
«Questo è un libro positivo, che
guarda oltre la crisi e oltre la pau-
ra»hannoripetutopiùvoltegliau-
tori, confortatidalgiudiziodelmo-
deratore della serata (primatista
inpresentazionedi libri), il diretto-
redelSole24OreFerruccioDeBor-
toli. Eppure i toni dell’invettiva
lanciatadall’ingegnere su«unPa-

esescomparsodagli schermi radar
del mondo, politicamente ed eco-
nomicamente» non sembravano
molto rassicuranti.
«L’Italia non ha una missione
strategica, non conta più nulla se
non per il proprio passato, non ci
viene più riconosciuto alcun ruolo

come nazione». Il quadro traccia-
todaCarloDeBenedetti è sconfor-
tante.Eglialterni interventidelgo-
verno non promettono nulla di
buono. Perchè è vero - ha concesso
il presidente Cir - che «il governo
hamessoinpiediunaretedisalva-
taggio delle banche che considero

un atto dovuto e giusto». Ma le ri-
sorse promesse per incentivare le
rottamazioni «dimostrano una
scarsa prospettiva politica», per-
chè «non si possono dare soldi,
che peraltro non ci sono nemme-
no,all’industriadell’autooaquel-
la degli elettrodomestici e togliere
risorseallascuola,quandolacom-
petizionenel futurosi faràsullaco-
noscenza».
Anzi, ilproblemaèbenpiùprofon-
dodiqualcheazionepocoazzecca-
ta dell’esecutivo di centrodestra:

«Conunacrisi tantoprofonda,esi-
steun rischiodi derivaanti-demo-
cratica. Nel passato siamo usciti
da simili situazioni con la guerra
ocon ladittatura,speriamostavol-
ta di uscirne in modo diverso» è
l’avvertimento. «Dobbiamo op-
porci in termini individuali perchè
lapolitica,nonsolo inItalia,hari-
sposte deboli» è il suggerimento.
Di fronte a simili segnali di deca-
denza nazionale, varrebbe la pe-
na ricordare le centomila punture
dispillodi cuihannoscrittoDeBe-
nedetti e Rampini, con la collabo-
razione dell’economista France-
sco Daveri. Esempi d’eccellenza
nostrana da conoscere e da imita-
re per cercare d’invertire l’endemi-
ca tendenza al ribasso.
«Dobbiamo riconquistare un sen-
so di padronanza del nostro desti-
no» ha spiegato l’ingegnere, tor-
nandoconilpensieroall’epocadel-
lasuainfanzia.«Miricordoquan-

do sono rientrato in Italia dalla
Svizzera nel 1945, era un cumulo
dimacerie,maindiecianni ilPae-
se è stato ricostruito eha recupera-
to 23 punti di Pil sulla Germania.
Dobbiamo ritrovare l’ispirazione
dei nostri padri».
Inseguito - equi la scelta si fastra-
tegica - «dobbiamo concentrare le
nostre energie sul Mediterraneo
delSud,un’areada720milionidi
abitanti che vanta ritmi di cresci-
ta intorno al 7%». Solo così l’Ita-
lia potrà salvarsi.
Non sarà semplicissimo. Anzi, al
momentosi staprocedendoindire-
zione opposta. Ma probabilmente
si rivelerà necessario: «Penso che i
tempidellacrisi sarannomoltone-
gativi, molto lunghi, molto severi.
E metteranno a seria prova la ca-
pacità di resistenza dei consuma-
tori» recita il De Benedetti pensie-
ro sull’oggi.Manonservedemora-
lizzarsi: «C’è sempre il domani».

IL CASO L’Ingegnere presenta il suo libro a Milano nel bel mezzo del corto circuito finanziario mondiale. «Ma questo è un volume positivo, che guarda avanti»

De Benedetti teme una deriva anti-democratica

La notizia è che alla fine, nonostante ilmomentoadir po-
co difficile, Unicredit si può ancora permettere dei consigli di
amministrazioneinterlocutoricomequelloandato inscenaie-
ri.Durata circa due ore e mezza, la riunione non ha affrontato,
perlomeno ufficialmente la questione libica. Secondo quanto
riferito dai primi consiglieri usciti da Piazza Cordusio, non si è
parlato dell'eventuale ingresso nel board dei nuovi soci libici,
che nei giorni scorsi hanno comunicato di essere saliti al
4,23% del capitale della banca e hanno fatto richiesta di entra-
re inconsiglio. Ilcdasiè limitatoaprendereattodell'incremen-
to della quota. Dell’eventuale nuovo ingresso in consiglio, ha
dichiarato Carlo Pesenti, «non si è assolutamente parlato».
Pesentihaancheaggiuntochelariunionedelcdaèandata«be-
ne» e che non si è parlato nemmeno delle dismissioni di asset
che accompagnano il piano di rafforzamento patrimoniale da
6,6 miliardi. Secondo un altro consigliere, Piero Gnudi, il cda è
andato «benissimo» e si è parlato solamente di «normale ge-
stione della banca, niente di particolare». Alla domanda, ap-
punto,se ilboardabbiadiscussodelpossibile ingressoinconsi-
glio dei libici, Gnudi ha replicato seccamente: «I consiglieri li
scelgono gli azionisti».

■ di Marco Ventimiglia / Milano

Dai massimi di luglio ad oggi,
il prezzo al consumo della benzina è
calato di quasi 27 centesimi al litro,
quello del gasolio di circa 30 centesimi,
12-14 centesimi sono stati tagliati
nelle sole ultime tre settimane.
Lo dichiara l’Unione Petrolifera.

Fondi sovrani
Tremonti chiarisca
Interrogazione del Pd sulle nomine
del comitato creato dal ministro

UNICREDIT
Il cda prende atto dell’arrivo dei libici
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L’amministratore delegato di UniCredit, Alessandro Profumo Foto di Matteo Bazzi/Ansa-Epa

Il governo è poco
lungimirante: non può
dare soldi, che non ci
sono, all’auto e
toglierli alla scuola

I primi dieci istituti
europei nel 2008
hanno bruciato 304
miliardi di euro contro
i 272,8 persi negli Usa
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